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Attacco all'Etna I giganteschi elicotteri americani . 
sono riusciti a sganciare i massi di cemento s 

L'operazione in mezzo ad una bufera di vento e pioggia: scene da «Apocalypse now » 
Dopo il «bombardamento» il magma è straripato, ma è ancora presto per gridare al successo 

Ore 19,21 «missione tappo» compiuta 
Colpito il vulcano a quota 2000, ma la battaglia continua 
Terribile, drammaticissima lotta, ieri a duemila me
tri di altezza, contro la lava dell'Etna. Su nella valle 
del Bove, per più di due ore, i grandi elicotteri ame
ricani, in mezzo a una tormenta di acqua e vento, 
hanno centrato uno dei crateri del vulcano per cer
care di occluderlo. Alle ore 19,21 il «bombardamen
to». È riuscita l'«operazione tappo»? È ancora presto 
perdire se la missione abbia avuto successo. 

• - DAL NOSTRO INVIATO -

WLADIMIR*) SETTIMELLI 

• • ZAFFERANA ETNEA. Terri
bile, drammatica, angosciosa 
lotta contro il vulcano ieri po
meriggio. I giganteschi elicot
teri americani, in mezzo a una 
burrasca di acqua e vento, 
hanno «bombardato»rEtna per ' 
cercare di portare a termine 

• l'ormai famosa «operazione ' 
tappo» e bloccare cosi la lava 
alle alte quote. Non è ancora 
ben chiaro se la dura e lunga : 
lotta abbia avuto un qualche ' 

' successo, ma il tentativo c'è 
stato, generoso, coraggioso, al ' 
limite del credibile. La batta
glia ha avuto inizio alle 17.13 ' 
in punto e ha occupato in pra
tica tutto il volgere della serata. 
L'abbiamo seguita, minuto per ; 
minuto, attaccati alla radio del ' 
Com. il centro operazione 
multìforze della Protezione ci
vile che si trova all'hotel «Airo
ne». Tappati in una stanzetta, 
affollata di decine e decine di -
giornalisti in silenzio, abbiamo 
ascoltato una specie di ecce
zionale radiocronaca che il -
professor Franco Barberi ha ' 
fatto da lassù, oltre i duemila 
metri, per chi era in ascolto al
lo stesso Com. Alle 17.30, ap- -
punto, dal radiotelefono co- ' 
rnincia a uscire la voce di Bar
beri tra mille sibili e «rimandi» ,* 
radio con interferenze e distur
bi Barberi, in quel momento, ' 

.si trova a una postazione a 
qualche decina di metri dalla 
grande bocca eruttiva della ' 
valle del Bove; attaccato al mi- ', 
crofono, nella stanza radio del 
Com, il viceprefetto di Catania, " 
Franco Scamacca. Cerchiamo ' 

. di riferire almeno una parte " 
dell'eccezionale «radiocrona
ca». Prima, pero, è necessario 
spiegare il senso della batta
glia per avere un quadro più 
preciso. i- • 

Oltre i duemila metri di al
tezza, intomo alla principale 
bocca eruttiva nella valle del ^ 
Bove, dopo la perdita della * 
grande piattaforma di ferro 
dell'altro giorno, tecnici e vul
canologi avevano • preparato ' 
una specie di gigantesca rete 
di grandi catene d'acciaio. 
Una specie di ragnatela. Ai ca- -
pi della tela, intorno alla bocca 
eruttiva, erano stati fissati 32 
blocchi di cemento armato del -

' peso di due tonnellate e mez
zo l'uno. Gettando grandi mas
si da sette tonnellate in mezzo 
a quella di specie di -cesto- da , 
pallacanestro, tutta la struttura ' 
avrebbe dovuto precipitare giù ; 
andando esattamente a ostrui
re la bocca eruttiva. In più. i ge
nieri italiani avevano minato 
uno sperone di roccia, pronti 
anche loro a farlo precipitare 
nel grande «cesto di ferro» in 
cemento e acciaio. Ed ecco al
le 17 prendiamo posto a due -
passi dalla radio del Com. La 

voce di Barberi amva a volte 
forte e chiara, altre volte in 
mezzo a sibili e sfngolii. Alle 
17.18 viene dato l'ok. 

Barberi - Rifugio Sapienza, 
pronto, fate partire gli elicotte-
n. Se siete in ascolto date l'or
dine di bloccare ogni volo qua 
sopra. . 

Com -Va bene. Ok. ' 
Barben - Ecco, vedo il pri

mo elicottero amencano con 
appeso il grande masso. Amva 
sopra, scende e stacca. Ha 
centrato, ha centrato... • 

• Com - Va bene, Barben, ti 
sentiamo. •.'-.? 

Barberi - Ecco, sta arrivando 
il secondo. È a cento meta.. ,. 

Com - Barberi, non la sen
tiamo, c'è qualche criminale 
che interferisce... 

Barberi - L'elicottero si sta 
avvicinando lento. Ora è a cin
quanta metri, quassù è l'infer
no. Piove e tira un vento tenibi
le. . , „ . . . , „ » . ^ -

Com - Prosegua, Barberi. 
Stiamo ascoltando. 

Nella stanzetta del Com, tutti 
sono chini sull'amplificatore 
della trasmittente. Si sente arri
vare dal microfono di Barberi 
anche il rumore assordante 
dell'elicottero. •• », * 
• Barberi - Com, mi sentite 
bene? .-•-

Com - Non bene. Professo
re, ripeta le ultime parole... C'è 
ancora quella maledetta inter
ferenza. - • ' , 

Barberi - Sta arrivando il se
condo elicottero con il masso 
agganciato sotto. Com, mi sen
tite? Passo. - -

Com-Va bene, sentiamo. ' 
Barberi - Sembra Apocaly

pse now. È terribile, c'è un ven
to infame. Il carico sotto l'eli
cottero oscilla... Ecco, l'elicot
tero si sofferma. Scende, scen
de... sulla bocca. Ecco, mi sen
tite... mi sentite. Oscilla anco
ra, l'elicottero è meno stabile 
del precedente. Ecco, ecco, ha 
sganciato. Ce l'ha fatta. 

Com. - Professore, vada 
avanti... -

Il viceprefetto Franco Sca
macca, imperturbabile, ora ur
la nel microfono: «Chi è che in-
lerferiscc? Lei è un criminale, 
l-assù c'è gente che rischia la 
vita. Vada via da questa fre
quenza». Poi accenna a una 
misteriosa 500 che già nei gior
ni scorsi aveva disturbato con 
un apparato radio che interfe
riva nelle comunicazioni. Il 
contatto radio con Barberi ri
prende concitato, tra mille di
sturbi. 

Barberi - Ecco, arriva il terzo 
elicottero con il carico sospe
so. Quassù è uno spettacolo 
incredibile. C'è un vento pau
roso. - -

Com - Vada avanti, cambi 

Firenze, ticket nei musei 
Guerra al vandalismo 
in tredici celebri chiese: 
ingresso a pagamento 
• 1 FIRENZE Quella che all'i
nizio era solo un'idea, lancia
ta Il insieme alle altre per con
trastare il vandalismo, ormai -
sta diventando realtà. Si dovrà -
pagare il biglietto per entrare 
nelle chiese-museo fiorentine. ' 
Un pagamento magari mini
mo, quasi simbolico, ma che 
dovrebbe avere la funzione di • 
selezionare gli ingressi e sco- . 
raggiare i malintenzionati e gli 
eccessivi affollamenti. Nella ( 
speranzosa attesa di avere ', 
soldi a sufficienza per poter " 
organizzare un servizio di sor
veglianza decente negli edifici 
sacri. • - — —, , < 

Il vice-sindaco e assessore • 
alla Cultura, Gianni Conti, sta 
ultimando un progetto che -
prevede l'introduzione del tic- -
ket nelle tredici chiese che 
rientrano sotto la competenza , 
del Comune. Alcune famosis
sime, come Santa Maria No
vella, Santo Spirito, il Carmine 
e la Santissima Annunziata. 

Ed è deciso che si pagherà 
per visitare la sacrestia di San 
Lorenzo, una piccola perla ar
chitettonica progettata da Fi
lippo Brunellcschi e decorata 
di stucchi da Donatello. La sa
crestia è chiusa da quando, 
dieci giorni fa, alcuni studenti 
ir gita scolastica ne hanno 
danneggiato i preziosi intarsi 
lignei. , - t 

In un summit tra la Sovrin
tendenza e il priore della basi
lica si è stabilito che la sacre
stia rimarrà chiusa fino a set
tembre. «Da quella data - ha 
commentato il sovrintendente 
ai beni artistici Antonio Fao-
lucci - dovremmo essere in 
grado di organizzare l'ingres
so a pagamento e un servizio 
di vigilanza». -<•-„-• • ~, 

Ma le brutte sorprese non 
, sono finite. Nei prossimi gior

ni sarà sbarrato il portone del
la chiesa di San Giovannino 
degli Scolopi. • 

posizione; si sposti, professo
re, la sentiamo male. 

Barberi - Ecco, l'elicottero 
scende, cala... Cala... Oscilla in 
modo tembile, potrebbe preci
pitare. No, ecco, ha sganciato. 

La voce di Barben è concita
ta, si sentono l'affanno, la fati
ca, la tensione. 

Com - Vada avanti, la sen
tiamo. Vada avanti, professo
re. 

Barberi - SI, l'elicottero ha 

mollato e ora risale. Non so 
che stia succedendo. Dalle 
bocche giù a Portella Calanna 
esce un gran fumo. E anche 
dalla bocca qui vicino... 

Com - Che succede? 
Barberi - Vado a vedere. La 

grande rete con i massi per ora 
non si muove... Non so, forse si 
è rotta, non ha tenuto... Devo 
vedere. Vado. Com, vi richia
mo tra poco. 

Il via vai degli elicotteri evi

dentemente continua. Ogni 
tanto, dall'amplificatore della 
radio arrivano rumori, sibili, 
voci che si sovrappongono. -

Barben - Eccomi, eccomi. 
Siete in ascolto? 

Com - SI, sentiamo, profes
sore, la sentiamo. -

Barberi - Ecco un altro eli
cottero ancora. Scende, scen
de. Lo sentite? (.••) È pazze
sco, è pazzesco. Il pilota dell'e
licottero sta scendendo. È un 

matto. Un fegataccio incredibi
le. È secso giù a due passi dalla 
>rete> dove c'è quel caldo tern- '_ 
bile; usa il grande masso che 
ha appeso sotto come una cla
va... Incredibile. Colpisce, col
pisce i grandi massi intorno. U . 
nempie di botte. Ecco, due, 
tre, sono scesi giù verso la lava. 
Non vedo... non vedo bene... 
Ma ecco, l'elicottero ora risale., 
Questo incredibile pilota risa
le. ,.' 

Com - Vada avanti, profes
sore. Ripeta le ultime parole., 
Non sentiamo bene. Quanti 
siete 11? . - •,- •. 

Il professor Barberi, calmo, ' 
spiega chi è con lui in quel pò- " 
sto avanzato della «guerra con- '• 
tro il vulcano». - « » 

Barberi - Ormai hanno cari
cato sulla rete sei blocchi (115 
tonnellate di roba). È incredi- * 
bile. Come fanno con quegli 
elicotteri? C'è un vento terribi
le. ' '•»-• re, " e-

La tensione, al centro radio -
del Com, è al massimo Siamo ' 

tutti a due centimetri dal ricevi
tore della stazione radio per af- . 
Icrrareogni rumore, ogni sibi
lo. 

Barben - Viva, viva, sono 
brav... 

Alle 18.05 c'è una lunga in
terruzione. Poi le comunica
zioni riprendono e Barben an
nuncia che i genieri italiani 
hanno fatto precipitare nel ca
nale lavico lo sperone di roc
cia che avevano minato. Un 
grande pezzo di montagna è '_ 
caduto giù nel canalone lavi
co. Tra un po' di ore si saprà 
esattamente che cosa è acca
duto Nella tarda serata, co- ] 
munque, già si annuncia che ] 
la lava dal grande canale sta 
tracimando. Questo potrebbe r 
dunque significare il successo '" 
dcH'«operazlone tappo» •' nei ! 
confronti della fuonuscita del
la lava. Intanto giù, in vai Ca- .• 
lanna, nel cuore della notte, si 
sono aperte altre tre bocche -
eruttrre che si stanno dingen- ' 
do verso Zafferana. La situa
zione , ora, è davvero cntica. 

Un elicottero della manna americana trasporta sull'Etna * ->* 
blocchi di cemento per «l'operazione tappo»; sotto un turista 
si fa fotografare accanto al detriti lavici -•; . , - • . - , • -

Visita di mons. Pappalardo e dell'ambasciatore Usa 

Un altro fiume di lava 
da tre nuove bocche 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • ZAFFERANA. Bizzoso, j/f* 
controllato, pieno di sorprese, 
il vulcano continua la sua 
guerra contro gli uomini. La -
scorsa notte, verso Portella Ca
lanna, si sono aperte tre nuove 
bocch^che poi, .riunitesi più 
sotto in un unico gigantesco 
flusso largo una quindicina di -
metri, sputano lava verso il ' 
paese. Siamo tornati su in alto 
per vederle da vicino. La zona > 
è' quella che avevamo già de-
scntto l'altro giorno. È a un tiro 
di schioppo da Zafferana. Qui, 
da quarantotto ore, erano al la
voro le scavatrici. Che cosa 
tentavano di fare? Di aprire sul 
fianco della bocca effimera 
che nei giorni scprsj aveva da
to nuove preoccupazioni aP 
paese, una specie di «passag
gio obbligato» per fare affluire ' 
la lava in un bacino naturale 
che si trovava di lato. Questo 
avrebbe potuto ritardare la 
marcia del magma verso Zaffe
rana. Dopo'le scavatrici, i ge
nieri, avrebbero dovuto abbat

tale un ultimo diaframma e l'o
perazione avrebbe potuto dirsi 
conclusa. , . " 

Invece, quando il lavoro era 
ormai alla fine, la bocca più 
vecchia si era spostata lateral
mente dando vita, appunto, al
le tre nuove bocche. Le tre 
aperture ovviamente avevano 
immediatamente cambiato 
l'orografia della zona costrin
gendo i genieri a retrocedere e 
a cessare il lavoro. Non solo, 
anche le ruspe, a quel punto, 
erano state bloccate. 

Tornando verso Portella Ca
lanna, appunto, abbiamo po
tuto verificare le «bizze» dell'Et
na di persona. Il «ranger» Fran
co Cannata, di Brente, ci ha 
preso sul suo fuoristrada e sia
mo partiti. È stalo un viaggio 
che pareva non voler finire più. 
Poi siamo arrivati a Portella Ca
lanna e a piedi, per più di 
un'ora, • abbiamo proseguito 
per vedere lo «spettacolo» delle 
tre nuove bocche. Era impres
sionante. Ad un certo momen

to, in un calore infernale, con
fluivano in un unico grande 
fiume impressionante. Pieno • 
di «squame» in superficie con 
sotto una marmellata di fuoco ' 
che scendeva verso la valle a 
rotta di collo. Non abbiamo re
sistito a lungo al calore. Vicino ' 
al nostro fuoristrada, si era in-

/ tanto formata una specie di 
pauroso «mammellone» incan-

,- denscente. Siamo dovuti quin
di di nuovo scappare. 

Una delle scavatrici utilizza
ta per l'operazione «by-passe», 
piazzata su una vecchia traz-

- zera con un cingolo rotto, po
co dopo, è stata circondata 
dalla lava che ha incominciato 
ad inghiottirla. Non sappiamo 
che fine abbia fatto e se qual
cuno sia riuscito a portarla via. 

Al ritomo in paese ci siamo 
imbattuti nel corteo della auto 
che • accompagnava • l'amba
sciatore americano Peter Sec
chia in visita qui. Il rappresen
tante Usa, nella grande terraz
za coperta dell'Hotel Airone, 

" ha tenuto • una conferenza 
stampa insieme al ministro Ca-

pria. Secchia, ha spiegato che 
il governo italiano si era fatto 
avanti chiedendo l'aiuto dei 
marines e della «Navy» e che 
non c'era stato nessun proble
ma per dare questo aiuto. 
L'ambasciatore ha poi riferito 
che dalla Casa Bianca, il presi
dente Bush, aveva fatto sapere * 
di volere in giornata un detta
gliato rapporto sulla situazione 
dell'Etna. Subito dopo ha pre
sentato il comandante della , 
base di Sigonella e gli ufficiali 
che lavorano fianco a fianco 
con gli uomini della Protezlo-
necivilc. ,_, „v, .• -:, i • 

Nel primo pomenggio, inve- -
ce, mentre slava per iniziare 
l'operazione di bombarda
mento della Valle del Bove per 
fermare la colata di lava (la 
cosiddetta «operazione - tap
po») è arrivato il cardinale „ 
Pappalardo che è nativo di .. 
Zafferana e che conosce tutti 
m paese. Il presule, nello scen- • 
dcre le scale che portavano al 
Com, 11 centro operativo misto, 
forse emozionato e teso per la 
situazione, ha malamente in- . 

ciampato e ha sbattuto la testa 
contro un muro. È stato imme-

i ovatamente soccorso dagli uo- • 
' mini della Croce rossa che sta- •„ 
zionano sempre a due passi. I 

' Per fortuna. Pappalardo se l'è ' 
cavata solo con un grande --, 
spavento. Comunque, poco i. 
dopo, era già a colloquio con il •" 
ministro Capria e con gli ope- ' 
raion della Protezione civile. 
Ha avuto per tutti parole di nn- '' 
graziamcnto e di considerazio- , 
ne. Poi è ripartito. .-,« *><.*: 

C'è da segnalare la presen- • 
za. nella zona delle operazio- v 

ni, di turisti e curiosi che spes
so ostacolano i lavori in corso. . 
Nel pomeriggio, un gruppo di ̂  
loro, risultava addirittura di- * 
sperso L'«operazione tappo», i 
su nella Valle del Bove, ha su- " 
bito per questo motivo, un ri
tardo di più di un'ora. Gli uo- . 
mini della Forestale e della •' 
Guardia di finanza, alla fine, 
sono riusciti a «recuperare» tut- j 
ti coloro che stavano vagando . 
per i boschi a rischio della vita 
e forse senza averne il minimo 
sentore... - - ^ D I B 1 

A Casale Monferrato, un'iniziativa del Movimento per la vita 

Un «cassonetto» davanti al convento 
per abbandonare i neonati indesiderati 
«Un cassonetto» di fronte a ogni istituto di suore po
trebbe evitare ai neonati indesiderati di essere getta
ti fra le immondizie. Le suore domenicane di Casale 
di Monferrato, in provincia di Alessandria, hanno si
stemato uno sportello davanti al convento dove chi 
vuole può lasciare il figlio indesiderato. L'iniziativa, 
promossa dal Movimento per la vita, era stata sug
gerita anche dal Movimento federativo radicale. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. I neonati abban
donati dalle madri o dai padri 
potranno trovare salvezza dal
le suore domenicane di Casale 
Monferrato. Sulla facciata del
l'istituto casalese sarà infatti si
stemata una struttura con due 
sportelli aperti verso la strada: 
chi lo vorrà potrà abbandona
re il neonato, suonare un cam
panello per avvertire le suore e 
poi allontanarsi con la certez
za di restare nell'anonimato. * 

L'iniziativa, denominata «un 

cassonetto per la vita», è stata 
promossa dalla sezione di Ca
sale Monferrato del Movimen
to per la vita, ed è stata accolta 
con favore dalle religiose del
l'istituto di Casale che, dopo 
aver sentito il parere dei supe
riori dell'Ordine, hanno accon
sentito • all'installazione del 
cassonetto. Il contenitore do
vrebbe entrare in lunzione il 23 
maggio prossimo dopo la cen-
monia di inaugurazione uffi
ciale alla quale sono stati invi

tati Madre Teresa di Calcutta e 
il presidente italiano del Movi
mento per la vita, card. Bilfi. «E' 
un' iniziativa - spiega Giuseppe 
Garrone, presidente della se
zione casalese del Movimento 
per la vita • contro l'orrore dei 
neonati gettati nei bidoni dell' 
immondizia. Il "cassonetto per 
la vita" si ispira alla vecchia " 
"ruota degli esposti" in cui ve
nivano abbandonati i figli in
desiderati». • » 

Ma a ripristinare la «ruota» in 
Italia non ha pensato solo il 
Movimento per la vita. Circa un * 
mese fa di fronte ad un nuovo 
ritrovamento di un neonato a 
Follonica in un cassonetto il 
Movimento Federativo Radica
le aveva inviato una lettera al 
papa chiedendo il ripristino 
della «ruota» nei conventi per 
trovatelli. «Cosi -spiegavano- si 
potrà porre nparo all' ennesi
ma tragedia di neonati trasfor- • 
mati in mattanza». Secondo i 

radicali negli ultimi cinque an
ni in Italia dieci neonati sono 
finiti nella spazzatura. «Ma < 
quanti sono - sottolinea il mo
vimento- i bambini che non 
vengono ritrovati da un nettur
bino o da un inserviente di cu
cina e finiscono triturati nelle 
immondizie?». ; ' 

'La «ruota», uno strumento 
dal sapore medievale che è so
pravvissuto a tutte le moder
nizzazioni, esiste ancora nella 
manciata di monasteri di clau
sura disseminati in tutta Italia. 
«Serve - spiegano nel monaste
ro di Santa Chiara a Roma- per 
creare un contatto con l'ester
no. Per ricevere i piccoli pac
chi e la posta. Certo oggi nes
suno penserebbe ad adoperar
lo per abbandonarvi i bambini. 
Poi la nostra ruota, vista la mo
dernità del convento è partico
larmente angusta e soffocan
te^ . - . . w - , 

L'idea del movimento per la 

vita di aprire «uno sportello» 
per accogliere ì neonati indesi
derati ed evitare che finiscano 
nei cassonetti della spazzartu-
ra, non trova però d'accordo la 
superiora del convento delle 
Clarisse di Roma. «In questo 
modo - sottolinea la rcligiosa-
M renderebbe più facile I' ab
bandono del neonato vista la 
garanzia che qualcuno se ne 
prenda cura». , , .u • ' 

La «ruota» più famosa d'Ita
lia è senz'altro quella dello 

• Spedale degli Innocenti di Fi
renze. Costruito nel 1400 da 
Brunellcschi da allora fino ai 

• primi degli anni 50 ha accolto 
generazioni di bambini abban
donati. Si conosce anche il no
me della prima neonata che vi 
trovò rifugio, Agata Smeralda. 
Dell'abbandono «. di - neonati 
nella ruota - come ricordano le 
clansse • resta anche una trac
cia in molti cognomi italiani 
che fanno riferimento alla con
dizione di abbandonati..— • , 

Diffamazione 
Niente «giudizio 
immediato» 
perChiambretfti 

Non sarà sottoposto a «giudizio immediato» il presentatore 
televisivo Piero Chiam bretti (nella foto), indagato per dif
famazione dalla procura della Repubblica dell'Aquila. Lo 
ha stabilito il Gip presso il tribunale dell'Aquila, Romolo 
Como, che ha respinti) la richiesta del pubblico ministero 
Mario Ratiglia. L'accusa nei confronti di Chiambretti è di 
«avere comunicato coi più persone attraverso la trasmis
sione televisiva "Vaneta" della Rai del 28 marzo '91 e offe
so» Franco Villani, un aquilano che partecipò allo spetta
colo con un collegamento televisivo, e una sua ospite, n-
presa dalle telecamere . . . " . . -. 

Sono considerate ormai di
sperate le condizioni del 
piccolo Simone, il bimbo di 
sette giorni nato al San Fi
lippo Nen di Roma con una 
grave malformazione . al 
cuore e trasferito all'ospe-

~^^—~—•-•••«•««••••—»•••— ( j a | e Qasiini di Genova do
po il rifiuto di altri ospedali. Nel reparto di nammazione 
dell'istituto pediatrico genovese il piccolo Simone è stato 
sottoposto al cateterismo aortico nel tentativo di dilatare la 
valvola aortica ostruita per la malformazione. L'intervento, 
diretto dal dottor Ribaldone, non avrebbe però dato il risul
tato sperato. Ad aggrarare ulteriormente la situazione ci ' 
sono le condizioni generali del neonato, giudicate «sca
denti» e comunque tali da impedire un intervento a cuore . 
aperto. , . , • „ -•"-

Poche speranze 
per il neonato •• 
ricoverato 
a Genova -

Per sfuggire 
a una rapina 
lancia in aria 
dieci milioni 

Un commerciante, '• Paolo 
Gioia, di 45 anni, per evitare 
di essere rapinato ha lan
ciato in strada mazzette di 
banconote per circa dieci 
milioni di lire che stava per 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ . ^ _ depositare in banca. È <ic- * 
^ " ~ " " " ^ ^ ™ " ^ — ^ ^ — caduto ieri mattina nei pres-
si dell'agenzia di Santa Maria a Vico della Banca Sannitica. • 
Uno dei malviventi, SOMO da un'auto, si è avvicinato al • 
commeciante intimandogli, sotto la minaccia di una pisto
la, di consegnargli in denaro. L'uomo, però, ha preso dalle : 
tasche le banconote e le ha lanciate sulla strada. Prima di 
fuggire su un'auto con due complici, il malvivente gli ha 
sparato quattro colpi di pistola, tre dei quali lo hanno rag
giunto alle gambe. Pao.o Gioia è stato giudicato guaribile 
in20giorni. : • •'" ' " ' . ' , - " -> 

Cusano Mutai: 
nessuna casa 

boss 
al confino 

Nessun abitante di Cusano 
Mutri, un comune del Bene-

„ . ventano dove è stato desti- t 
p e r II DOSS " nato al soggiorno obbligato ' 

— il boss della camorra Gio- , 
vanni Aprea. è disposto ad 
affittare una casa al pregni- • 
dicalo. Nel paese, dove non • 

esistono alberghi, montii la protesta contro il soggiorno ob
bligato del boss: dopo le preghiere di Pasqua per scongiu- ' 
rare l'amvo dell'esponei ite della camorra, ieri si sono svolti 
cortei e manifestazioni. , • .- - , . - • , ' • ' . 

«NerO e n o n SOlO» «Siamo tutti diversi» è il te- ' 
fftnrnren m a del concorso interna-

t " L . zionale per fumettisti e dise-i 
per fumetti • gnatori dilettanti per rac-
AntiraTTIcti - contare attraverso le imma- , 
aiii.iiaau.i3U gini e i fumetti il nostro mo-
^ ^ ^ - " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do di sentire il razzismo e/o 
^~™"—"-"•—••,,,,—•~•,,,» | a solidarietà, promosso "' 
dall'associazione giovanile antirazzista «Nero e non solo», 
dalle associazioni studentesche «Ponderosa ranch» e «A si- _ 
nistra» in collaborazione con l'organizzazione di volontà- ' 
riato Molisv. I lavori - che andranno inviati entro il 30 giu
gno alla sede romana di «Nero e non solo», in via dell'Ara- ' 
coeli 13 - verranno esaminati da una giuria composta da < 
professionisti. Tutti i lavori selezionati saranno pubblicati 
in un inserto speciale di Cuore, mentre all'autore dell'ope
ra migliore sarà offerto un viaggio in America latina. "> -. 

Cinque tele risalenti alla fi
ne del Settecento, opera del r 
pittore marchigiano Giù- ' 
seppe Lucatelli, sono state 
rubate dal foyer de! teatro ' 
comunale «Nicola Vaccai» 

__^_^__^_____ di Tolentino (Macerata). 1 
•""~,"—«••••»•••••»«••«•••""•"• dipinti, che i ladri hanno ac
curatamente smontato dalle relative comici, raffigurano | 
soggetti mitologici, Il furto, messo a segno probabilmente " 
durante la notte, è stato scoperto ieri mattina alle 11 alla 
riapertura del teatro, i , , .- -,, -• - . „ , , . . . ,, 

< ' ] *' „ . ' , v i ^ , . - ^ •* 

Proseguono le indagini di , 
carabinieri e vigili urbani 
per identificare i responsa- , 
bili del raid vandalico nel ci- . 
mitero di S. Lazzaro, a Tre- " 
viso, avvenuto nella notte r 

' tra sabato santo e Pasqua: '„• 
mm decine di tombe devastate, ì 

lumini scaraventati a grande distanza, altarini e fotografie 
scambiati da una tomba all'altra. Nelle stesse ore, sempre " 
nel Trevigiano, sono stati presi di mira i cimiteri di S. Trova- • 
so e di Preganziol. L'atto vandalico segue di pochi giorni 
una macabra incursione in un cimitero della provincia di ' 
Padova dove sono anche state dissotterrate alcune ossa. 
Secondo gli inquirenti i vandali erano almeno tre. • * * 

Dipinti del'700 
rubati ~, 
nel teatro 
di Tolentino 

Treviso, vandali 
nei cimiteri 
Devastate 
decine di tombe 

GIUSEPPE VITTORI 

Proteste nell'isola di Stromboli 
«Basta con Tisolamento 
perpetuo di Ginostra 
Fateci costruire il porto» 
M LIPARI. Sono in rotta con 
gli ambientalisti e con il miri-, 
stro Giorgio Ruffolo. Una volia * 
tanto gli abitanti di un Pac5« \ 
protestano per avere un porto, j; 
invece che, come più spesso -
accade, per allontanare possi
bili fonti d'inquinamento. Sue- ''• 
cede a Ginostra, un pugno di " 
case sul lato inaccessibile del
l'isola di Stromboli, dove il 
consiglio comunale di Lipari >i \ 
è riunito ieri. Da 12 giorni gli 
abitanti di Ginostra sono in 
agitazione per protestare con
tro il ministro Ruffolo che per 
la seconda volta ha bloccato i 
lavon per la costruzione del ; 
porto. Da Upan sono partiti 25 ' 
consiglieri comunali (4 erano 
assenti). Prima di cominciare i 
lavori del consiglio comunale', , 
una giovane ha ribadito, nella \ 
piccola piazza di Ginostrei, 
l'importanza di un porto per 
uscire dal • tunnel dell'isola
mento » perpetuo. Il sindaco 

Manano Bruno ha avviato la 
nunione del consiglio • rico
struendo la vicenda del porto, 
e insistendo perché venga co- • 
stuito a Lazzaro, uno dei punti • 
indicati a suo tempo come 
adatti ad ospitare la struttura. ' 
Anche la minoranza del con>i- ,~ 
glio (Bartolo Favaloro della '; 
Rete, Giovanni Maggiore del 
Pds, Pino Longo di Partecipa- y 
zione e trasparenza e Mimmo -' 

\ Caleca del Psi) hanno sotloh-. 
• neato l'importanza di dotare la '<< 

piccola frazione di un porto, ' 
ma indicano la zona di Pertu-
so, come la migliore per ridLr- , 

.. re al minimo i danni all'arn- ' 
bicnte. Dopo cinque ore di di
battito, svolto in un'ampia ter
razza di un'abitazione, in nv> 
do che tutti gli isolani, riuniti in -* 
piazza pot<*ssero seguirli, 21 / 
consiglieri de hanno votato un -
ordine del giorno per chiedere ' 
al ministro Ruffolo di accelera-

, re l'iter di valutazione dell'im
patto ambientale. • » ' . . ' • * 
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